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Il contante continua 
a piacere agli svizzeri 
Il 72% non intende abolire le banconote 
La COVID ha modificato le abitudini di 
pagamento spostandole verso il digitale, ma gli 
svizzeri sono ben lontani dal voler rinunciare al 
contante: il 72% della popolazione interpellata 
attraverso un sondaggio si dice contraria ad 
abolire le banconote, solo il 28% è tentato 
dall’idea. L’Università di S. Gallo (HSG) ha 
effettuato il rilevamento demoscopico in 
collaborazione con Philoro, società di 
commercio di metalli preziosi con sede a 
Wittenbach (S. Gallo). Sono state interrogate 
2.600 persone fra agosto e settembre in tutte e 
tre le principali regioni linguistiche. Per quanto 
riguarda le fasce di età, a tenersi stretta la 
possibilità di pagare con i soldi del portamonete 
sono in particolare i più anziani: fra chi ha più di 
60 anni il no all’abolizione del contante 
raggiunge l’88%. 

FINANZIAMENTI IPOTECARI

I tassi Saron costano 
ormai come i fissi  
In un anno sono passati da 0,93% a 2,61% 
Le ipoteche Saron stanno diventando più care: 
per la prima volta da molto tempo a questa 
parte i tassi di questo tipo di finanziamento 
immobiliare si trovano allo stesso livello di quelli 
dei mutui fissi a cinque anni. Lo rileva la società 
di confronti Moneyland.ch. Prima che la Banca 
nazionale svizzera (BNS) alzasse il tasso 
d’interesse di riferimento in territorio positivo il 
22 settembre 2022, le ipoteche Saron 
costavano in media solo lo 0,93%. Con 
l’inasprimento della politica monetaria, il tasso 
medio è salito all’attuale 2,61% nel giro di un 
anno. 

UNIONE ARTI E MESTIERI

Sarà Urs Furrer 
a dirigere l’USAM 
Entrerà in carica il 1. maggio 2024 
Ora è ufficiale: Urs Furrer sarà il nuovo direttore 
dell’Unione svizzera delle arti e mestieri 
(USAM). La Camera dell’organizzazione lo ha 
eletto ieri all’unanimità, seguendo la proposta 
avanzata dal Comitato direttore dell’USAM a 
metà ottobre. Furrer dovrebbe assumere 
l’incarico a partire dal primo maggio. «Con la 
sua esperienza, la sua competenza 
professionale e sociale e il suo alto livello di 
integrità, Furrer è l’uomo giusto al momento 
giusto», ha dichiarato il presidente dell’USAM 
Fabio Regazzi, citato in un comunicato. Furrer è 
avvocato e dal 2014 dirige la Federazione dei 
fabbricanti svizzeri di cioccolato (Chocosuisse) 
e l’organizzazione dell’industria dei biscotti e dei 
dolciumi Biscosuisse, nonché la Fondazione 
svizzera dell’economia del cacao e del 
cioccolato. In precedenza è stato fra le altre 
cose membro di direzione di economiesuisse. 
Aderente al PLR, abita nel canton Argovia.

L’innovazione tecnologica 
è un generatore di valore 
CONVEGNO / Di intelligenza artificiale e di collaborazione tra le due economie si è parlato lunedì scorso a Lugano 
durante un evento organizzato dalla Camera di commercio italiana per la Svizzera patrocinato dall’Ambasciata 
d’Italia a Berna - Il messaggio emerso è semplice: non  subire gli eventi e non farsi prendere dalla paura del futuro

Il progresso umano e tecnolo-
gico, lo insegna la storia, spes-
se volte procede a balzi. È sta-
to così con l’invenzione dei te-
lai meccanici che hanno carat-
terizzato la prima rivoluzione 
industriale più di duecento an-
ni fa. La digitalizzazione dei 
processi produttivi e l’avven-
to dell’Intelligenza Artificiale 
è un altro di questi balzi che ci 
portano in una nuova epoca.  
Sono la rivoluzione industria-
le  del 21. secolo e proprio per 
questo non possiamo farci tro-
vare impreparati. È questo, in 
sintesi, uno dei messaggi tra-
sferiti alla platea di dirigenti 
italiani e svizzeri dai relatori 
che sono intervenuti all’even-
to sull’Intelligenza Artificiale 
organizzato lunedì scorso a 
Lugano dalla Camera di Com-
mercio Italiana per la Svizzera 
in collaborazione con l’Amba-
sciata d’Italia a Berna, l’Agen-
zia ICE e con il supporto di Ce-
resio Investors, Pini Smart en-

gineering, Atc Suisse-Anzani 
Group, InformatiCH.  

È stata proprio la sede luga-
nese di Ceresio Investor, in via 
della Posta 7, a fare da cornice 
al convegno trasmesso anche 
in streaming per rispondere 
alle numerose richieste di par-
tecipazione. Un momento di 
approfondimento che ha per-
messo all’ecosistema impren-
ditoriale ticinese e del nord 
Italia di capire come sfruttare 
al meglio le potenzialità dell’AI 
offerte a tutti i settori produt-
tivi, senza farsi fagocitare da 
«falsi miti» o dalla paura del fu-
turo.  

Dopo i saluti iniziali, è stato 
l’Ambasciatore d’Italia a Ber-
na, Gian Lorenzo Cornado, a 
prendere la parola sottoli-
neando come questi eventi 
siano indispensabili per met-
tere in comune esperienze e 
progettualità, ma anche per 
sfruttare al meglio le potenzia-
lità legate alla collaborazione 
tra la Svizzera e l’Italia stessa. 

Il Canton Ticino rappresenta 
infatti il terzo polo dell’inno-
vazione in Svizzera. 

È stato Fabrizio Macrì, Se-
gretario Generale dalla Came-
ra di Commercio Italiana per 
la Svizzera, a sottolineare que-
sto concetto fondamentale, 
spiegando l’importanza di 
creare un rete di competenze 
e di mettere in rete le nuove 
conoscenze per dare vita a 
operazioni win-win tra Italia e 
Svizzera. Collaborazione è an-
che il tema principale per ICE. 
Il direttore dell’Ufficio ICE di 
Berna, Samuele Porsia, ha in-
trodotto il tema dell’Italia co-

me “destinazione” per i temi 
high tech e innovazione. 

Italia e Svizzera accomuna-
te anche dal tema del valore ag-
giunto, ben spiegato da Ga-
briele Corte, direttore genera-
le di Ceresio Investors: sono 
due nazioni che producono 
beni e servizi di altissima qua-
lità e che devono innovare per 
restare sul mercato. 

La serata, moderata da Ma-
rina Bottinelli della Camera di 
commercio italiano per la Sviz-
zera,  è proseguita con le bril-
lanti relazioni di Luca Gambar-
della, professore e Prorettore 
all’Università della Svizzera 
italiana e Paolo Pinto, diretto-
re sviluppo AI per Anzani 
Group. Entrambi hanno spie-
gato come si parli di intelligen-
za artificiale dal 1956 e che in 
questi decenni si sia sempre 
cercato di creare «macchine 
capaci di imparare dai dati e di 
supportare quindi l’uomo, che 
sarà sempre al centro di ogni 
processo decisionale». Gene

Un momento della serata svoltasi presso la sede luganese di Ceresio Investors.

Eppure l’uomo 
e non la macchina 
resterà al centro 
di qualsiasi processo 
decisionale


